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Rito del lavoro - incompetenza per territorio – rilevabilità d’ufficio- 

caratteristiche dipendenza dell’azienda 
 

 
Nelle controversie individuali di lavoro, la competenze per territorio non rientra 

nella libera disponibilità delle parti: il difetto della stessa può essere rilevato 
d’ufficio dal giudice purché non più tardi dell’udienza di discussione.  

Il concetto di dipendenza per come delineato dall’art. 413, comma 2, c.p.c., 
acquista giuridica rilevanza ai fini della competenza per territorio qualora sia 

costituita da un nucleo o frazione di beni dotata di individualità tecnico-
economica e destinata al conseguimento degli scopi dell’impresa. 

 
 

 

Tribunale Santa Maria Capua Vetere, provvedimento del 25.9.2014  
 

 
…omissis…. 
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